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La proprietà intellettuale incide sullo 
sviluppo di un Paese

• le questioni connesse al diritto d'autore 
o copyright, incidono sui processi della 
comunicazione scientifica e sul flusso dei 
contenuti intellettuali

• tali blocchi sono di forte ostacolo
–ad una crescita scientifico-culturale
–allo sviluppo sociale ed economico dei 

Paesi (teorie economiche lo 
confermano)



Ostacoli al diritto di accesso = ostacoli alla 
crescita economica e al benessere sociale

• Conducono ad un rallentamento nella 
crescita della ricerca scientifica e al 
progresso tecnologico

• Limitazioni del diritto di accesso alle 
informazioni, secondo molti economisti, 
possono incrementare conseguenze 
perverse sulle attività formative, sul 
benessere sociale 



quale è il meccanismo economico più utile 
al raggiungimento dello scopo?

• Il diritto d'autore nasce allo scopo di 
incentivare il progresso tecnologico e nuove 
forme di produzioni intellettuali originali

• i costi di limitazioni all’accesso delle opere, 
in termini sociali e culturali, divengono 
superiori ai benefici economici (a favore di 
pochi), che l'applicazione del diritto d'autore 
prevede quale incentivo alla produzione di 
nuove opere



L’accesso a pagamento è una barriera alla 
crescita culturale collettiva

• "I differenziali di crescita economica tra le 
varie nazioni dipendono strettamente dal 
capitale umano degli individui che le 
popolano, definito come istruzione, 
conoscenze e competenze scientifiche e 
tecnologiche” [Robert Lucas, 1988 ]

Ne consegue che il livello di istruzione di un Paese 
è dato dal suo capitale umano

il quale costituisce fattore primario 
alla sua crescita economica endogena



Il dibattito contemporaneo sul diritto 
d’autore

• ha fortemente influenzato, non solo le leggi del 
mercato, ma anche quelle dei giuristi

• recentemente è stato esclusivamente orientato da 
gruppi di interesse economico, a sfavore degli 
interessi della collettività

• possono emergere situazioni per cui la 
duplicazione privata può essere più vantaggiosa, 
in termini di crescita culturale collettiva, di una 
limitazione di accesso dovuta ai diritti accordati ad 
un singolo od ad un gruppo in particolare.



Esistono due canali differenti

• Attualmente la normativa sulla 
proprietà intellettuale non 
differenzia i due canali, 
– circuito della ricerca 
– circuito commerciale

• La consapevolezza generale, le 
abitudini e i  "luoghi comuni", non 
aiutano a fare chiarezza



… si fa molta confusione...

• anche all'interno delle liste di discussione 
dei bibliotecari italiani, si fa confusione in 
merito alla distinzione tra i due circuiti 

• I meccanismi alla Napster o simili sono 
altra cosa rispetto agli OpenArchive

• Non possiamo parlare di Napster nel mondo 
scientifico, dove nessuno paga gli autori per 
le loro produzioni intellettuali



Va posta differenza tra ...

• quello che l'autore cede a seguito di compenso 
(royalty)

• quello che l'autore cede gratuitamente (give 
away)

Non è la stessa cosa scrivere un articolo giornalistico,
o per una rivista popolare, 

e scrivere un articolo scientifico di ricerca. 
I meccanismi sono diversi.

Tutta la ricerca dovrebbe passare attraverso i canali 
dell'accesso libero,

in quanto nessuno paga gli autori per i loro lavori 
scientifici



La linea di demarcazione

• Stevan Harnad individua "una linea di 
demarcazione profonda ed essenziale nella 
galassia Post-Gutenberg" tra 
– le opere che rientrano nel circuito commerciale:  

fasi che coinvolgono l'autore nella cessione dei 
diritti dietro compenso (royalty), accessibili a 
pagamento (libri, giornali, programmi, musica)

– le opere che rientrano nel circuito della 
comunicazione scientifica: articoli di ricerca 
pubblicati nelle riviste scientifiche.



altri due concetti chiave
• Non va confuso il concetto di pirateria con 

quello di duplicazione di un'opera ad uso 
privato

• Non confondere il plagio con la pirateria entro 
la tutela

• Non si può mai parlare di pirateria in ambito 
"comunicazione scientifica” 

• Il termine assume qui un significato "positivo" 
riconducibile al concetto di "disseminazione di 
contenuti"



i due principali ostacoli 
alla disseminazione di contenuti

• L’aumento dei prezzi delle riviste 
scientifiche influenza in modo negativo 
il fattore di impatto entro la comunità 
scientifica

• La questione della proprietà intellettuale 
dei lavori scientifici porta all’attuale 
situazione paradossale ben nota 
(aneddoto di Harnad)

Ostacoli all’accesso ai contenuti intellettuali



2 milioni di articoli annui
in 20.000 riviste

• E' l'incapacità di non vedere questa "linea di 
demarcazione" che crea così tanta 
confusione e che ritarda la transizione degli 
oltre due milioni di articoli scientifici annui 
pubblicati in ventimila riviste da un circuito 
"chiuso" a pagamento" verso territori 
"open" dove abitano gli "open archive"



Per esserci impatto è necessaria 
un’ampia disseminazione

• I lavori dei ricercatori devono essere letti, 
citati e utilizzati da altri ricercatori: solo 
così raggiungono l’impatto utile ad uno 
sviluppo collettivo

• I ricercatori, contrariamente a tutti gli altri 
autori, devono i loro guadagni non alla 
vendita dei loro articoli scientifici, ma 
all'impatto dei loro articoli sulla comunità 



Il fattore d'impatto può rimanere basso, a 
causa di un prezzo che tende a salire

• un prezzo di abbonamento alto rende la 
rivista scarsamente presente nelle 
biblioteche; 

• laddove la rivista non è distribuita in modo 
capillare ne consegue una perdita di 
efficacia dei contenuti pubblicati in quella 
rivista, anche se questi sono indicizzati dai 
maggiori database



Riproducibilità e 
"appropriabilità indiretta 

• Il concetto di appropriabilità indiretta è 
descritto nella teoria citata da Ramello ed 
elaborata ancora negli anni ottanta 
dall'economista canadese Stan Liebowitz

• "i profitti persi dai titolari e licenziatari dei diritti 
nella mancata vendita di copie di un'opera di 
ingegno a causa delle copie private, vengono in 
realtà recuperate attraverso canali diversi, ad 
esempio facendo pagare un prezzo maggiorato 
all'acquirente della prima copia"



la Regola di Ingelfinger

• Alcuni editori invocano la Regola di 
Ingelfinger (sull'embargo), che serve agli 
editori per proteggere le loro fonti di 
guadagno

• decretano che non valuteranno e ancora 
meno pubblicheranno, articoli che sono già 
stati 'resi pubblici' a convegni, o già auto-
archiviati nei server delle istituzioni.



il sistema di referaggio degli articoli

• il solo vero costo per gli editori delle riviste 
scientifiche in merito al controllo di qualità
è quello dell'organizzazione del processo di 
valutazione e non la sua effettiva 
esecuzione

• gli esperti che effettuano la valutazione dei 
lavori intellettuali scientifici per le riviste 
sono gli stessi ricercatori che solitamente 
producono i lavori gratuitamente e che 
altrettanto gratuitamente svolgono l'attività 
di referaggio



Due le aree di intervento

• Da una parte si trovano iniziative come OAI 
nata con lo scopo di 
– sviluppare e promuovere standard per 

l'interoperabilità tra archivi 
– essere di supporto ad un'efficiente 

disseminazione di contenuti; 
• Dall'altra si collocano iniziative come la 

Budapest Open Access Initiative BOAI o il 
movimento Free Online Scholarship FOS



Open Archive Initiative
• OAI è supportata nelle sue iniziative dalla Digital 

Library Federation e da Coalition for Networked
Information e riceve finanziamenti da National 
Science Fundation

• fonda le sue radici nel continuo sforzo teso al 
miglioramento dell'accesso ai documenti entro gli 
archivi e-print, 

• mette a disposizione strumenti, software e 
documentazione (protocolli, standard) 

• promuove l'utilizzo di metadati standard



Budapest Open Access Initiative BOAI

• nata il 14 febbraio 2002,  2300 firmatari
• finanziata dalla Fondazione Soros di OSI Open Society

Institute. Un milione di dollari per anno, per tre anni 
consecutivi, per lo sviluppo di un progetto il quale 
prevede piani e modelli per l'auto-archiviazione 
"sostenibile" in oltre 140 Paesi

• si distingue da OAI: il suo scopo è di fare pressione 
sugli autori al fine di ottenere un consenso 
generalizzato

• lo scopo primario è promuovere l’auto-archiviazione
• non si occupa di applicazioni software o di tecnologia 
• è focalizzata principalmente sui processi di peer-

reviews.



Altri movimenti

• Il movimento Free Online Scholarship
FOS di Peter Suber

• Public Library of Science organizzazione 
no-profit di scienziati per una letteratura 
biomedica free-access
– lettera aperta agli editori firmata da 30.000 

scienziati di 180 Paesi



Bisogna opporre resistenza
• a quanti spingono contro ai principi di libertà su 

cui si fondano le istituzioni universitarie 
• a chi spinge contro le biblioteche pubbliche in 

altro modo coinvolte in questo processo

Bisogna cominciare a

Implementare gli OpenArchive entro le 
istituzioni

Depositare i propri lavori attraverso 
l’autoarchiviazione 



Gli Open Archive
• Gli articoli auto-archiviati dagli stessi autori 

possono essere accessibili a tutti (sistema di 
harvesting per la raccolta dei metadati esposti)

• Numerose sono le esperienze nel mondo e anche 
le tipologie tecniche
– modello accentato
– modello distribuito

• A livello organizzativo le scelte possono essere
– server istituzionali
– server subject-based o disciplinari
– esistono poi gli “umbrella server” (specie di 

MetaOA)



La teoria sovversiva di Harnad
• Combatte gli elementi negativi 

dell'applicazione di un copyright iniquo, 
con le stesse armi del copyright stesso, 
basandosi appunto sui diritti di proprietà 
degli autori e sul loro consenso

• I server OA sono costruiti con programmi a 
codice sorgente aperto, liberamente 
scaricabili per l'implementazione di e-server 
istituzionali, disciplinari o multidisciplinari, 
secondo le specifiche del protocollo  OAI



informazione quale bene comune 
mondiale

• Ogni Paese civile dovrebbe tenere in debito 
conto primo tra tutti il diritto di accesso 
all'informazione, stabilendo eccezioni per 
– la ricerca, 
– la didattica, 
– i servizi di biblioteca 
– prevedendo dei diritti di accesso alle fasce di 

utenza svantaggiate e agli utenti con disabilità 



Open Access Society
• Open Archive per una disseminazione 

scientifica aperta
• Open Source per strumenti a codice 

sorgente aperto per la costruzione di 
Open Digital Libraries

• OpenURL per l’integrazione tra risorse 
commerciali e prodotte in home

• OPAC OPen ACess contenenti 
OpenMetadata



al fine di abbattere le distanze tra 
gli info-ricchi e gli info-poveri

• "Alle zone privilegiate, private, dei 
'copyright', bisognerà opporre delle zone 
generose, che serviranno la distribuzione 
gratuita delle idee, indirizzata soprattutto 
verso le scuole e verso i paesi in via di 
sviluppo”

Philippe Queau


